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Fara d’Adda, arriva un supermercato:
sorgerà sul pratone lungo la Sp 182

CANONICA D'ADDA (roc)   Vi o-
lazione acclarata (lo dice una
sentenza del Tribunale di
Bergamo) del Pgt sulle di-
stanze minime tra edifici che
si fronteggiano: dopo anni di
attese vane un imprenditore
querela il Comune. S ergio
Cattane o, storico titolare,
con la moglie L orena, della
«Stafford snc» (specializzata
in articoli e oggetti pubbli-
citari) di via S. Anna 2, ormai
stanco ed esacerbato dal
confronto senza esito con il
Comune - su una questione
edilizia e urbanistica che
aveva visto coinvolto, anche
giudiziariamente, un secon-
do soggetto, privato, che pri-
ma aveva realizzato nel 2007
un condominio che sorge in
un terreno confinante con la
«Stafford snc», e poi ne aveva
venduto gli appartamenti –
ha deciso di passare alle vie
legali. «Mi trattano da cit-

tadino di serie B o C, chiedo
da anni che si occupino del
mio caso, ho scritto, ho dia-
logato – ha raccontato Cat-
taneo – Niente, solo risposte
vaghe, rinvii: non voglio mo-
rire lasciando aperta questa
questione. Dal 2009, grazie a
u n a  p e r i z i a  t e c n i c a ,
era emerso quello che anni
dopo il Tribunale di Ber-
gamo ha messo nero su bian-
co, con una sentenza, ri-
conoscendo le mie ragioni:
quel condominio che sorge
qui accanto non ha rispet-
tato le distanze minime tra
edifici che si fronteggiano
con finestre, equivalenti a 10
metri. Chi diede la conces-
sione in Comune e chi con-
trollò, non so bene che cosa
avesse in mente. Me lo sono
chiesto per anni». «Dal Tri-
bunale ho ottenuto la con-
danna del condominio al ri-
sarcimento di 15mila euro

per l'abusiva imposizione di
una servitù nel mio fondo –
ha detto ancora Cattaneo –
Questo però è solo una parte
della questione. Risolto, di-
ciamo così, con l'altro pri-
vato, mi sono rivolto al Co-

mune perché avvii un pro-
cedimento amministrativo
di sanatoria urbanistica, a
ca r i c o d e l  c o n d o m i n i o
(prendendo provvedimenti
opportuni, anche di modi-
fica radicale dell'esistente).
Oppure che imponga al con-
dominio di trovare con me
un accordo, perché io non
voglio passare per fesso:
15mila euro sono una cosa,
ma il danno economico che
avrei è enormemente più
grande, se decidessi di ven-
dere. Sulla base delle regole
oggi vigenti del Pgt (le stesse
dell'epoca) questo obblighe-
rebbe me o i nuovi pro-
prietari ad aprire solo luci, e
non finestre verso il con-
dominio. O addirittura ad
arretrare nella mia proprietà
residenziale verso l'Adda. Il
tutto per rispettare i dieci
metri minimi: una follia! E
questo a fronte di un com-

portamento illecito altrui».
«Il Comune, pur sollecitato,
si rifiuta da tempo di fare il
suo dovere di Pubblica am-
ministrazione: per questo
l'ho querelato», ha concluso
Cattane o.

«Furono fatti errori quan-
do si rilasciò il permesso di
costruire e anche quando fu
concessa l'abitabilità, è in-
contestabile purtroppo – ha
dichiarato il sindaco G ian-
maria Cerea, contattato da
noi per un parere – Il titolo
autorizzativo dell'epoca è
però formalmente corretto
e corrisponde all'esistente.
Al tempo non ero io il sin-
daco, e il responsabile di
quell'ufficio Tecnico oggi
non c'è più. Conosco Cat-
taneo da tempo, è già ve-
nuto varie volte, e sono
disponibile a valutare con
lui le sue proposte. Nel-
l'interesse anche di altri
soggetti, però. Il condomi-
nio è là e più di tanto non si
può fare per mutarlo, tanto
meno si può spostarlo o
altro. Le distanze minime
sono regolamentate dal Pgt,
fare deroghe incerte per sa-
nare errori precedenti non
lo troverei corretto».

Pgt violato, imprenditore querela il Comune
Sergio Cattaneo, storico titolare, con la moglie Lorena, della «Stafford snc» ha deciso di ricorrere alle vie legali

FARA D’A D DA
Multa di 5 mila euro al
bar aperto da un giorno

FARA DI GERA D'ADDA (roc)   Un
supermercato lungo il Provin-
ciale, per servire soprattutto
(ma non solo) le zone resi-
denziali verso nord? La rispo-
sta è affermativa. Il punto in-
dividuato è il pratone ai bordi
del Provinciale 184 e fiancheg-
giato dalla via Don Luigi Stur-
zo. Nelle settimane scorse, la
Giunta guidata dal sindaco
Raffaele Assanelli, su propo-
sta dell'assessore ai Lavori
pubblici e vicesindaco G ian-
paolo Borellini (nella foto a
d e st ra ) , aveva dato parere fa-
vorevole all'avvio del proce-
dimento per redigere la va-
riante al Piano delle regole e
per verificare l'assoggettabilità
alla Vas (Valutazione ambien-
tale strategica) di un nuovo
fabbricato lungo la Provinciale
(con ingresso da via Don Stur-
zo) che dovrà ospitare un ne-
gozio della grande distribu-
zione. Sarà una media strut-
tura di vendita (fino a 1500
mq). «Pur in presenza di realtà
commerciali di vicinato che
offrono un servizio puntuale e
di qualità – ha scritto Borellini,
nelle premesse e nelle con-
siderazioni unite alla proposta
di deliberazione - l’i n c re m e n -

to del numero degli abitanti
verificatosi sin dagli anni 2000
non è stato accompagnato da
adeguato incremento delle
realtà commerciali, causa
questo della ricerca del sod-
disfacimento dei bisogni ali-
mentari e non al di fuori del
territorio comunale». La ri-

chiesta era pervenuta nel lu-
glio scorso, e poi per integra-
zioni in ottobre, al Sue (Spor-
tello unico edilizia) da parte di
un cittadino farese, Pietro Ma-
n enti, e della società «One Ita-
ly srl» (con sede a Milano).
L'obiettivo dei proponenti era
appunto la realizzazione di un

supermercato, in variante ur-
banistica al vigente Pgt (ap-
provato dal Comune farese nel
2012 e esecutivo dal 2013). Il
progetto presentato non sa-
rebbe conforme all’attu a-
le Pgt: per questo
motivo la sua
realizzazione è
sub ordinata al-
l'ap provaz i on e
della variante al
Piano delle rego-
le comunale. Il
c a  m b  i a  m  e  n t o
nel Piano delle
regole è dovuto
al cambio richie-
sto di classifica-
zione urbanisti-
ca (e dei sui re-
lativi criteri), che
v i g  e  s u l l ' a r e a
scelta per l'intervento. Per
questo motivo, in presenza di
una richiesta di variante al
Piano delle regole, si è resa
necessaria la valutazione di
assoggettabilità alla Vas.

«È la prima volta che il
Comune riceve una proposta
simile, allo scopo di realiz-
zare un supermercato, dalle
dimensioni contenute ma ca-
pace secondo le idee dei pro-

ponenti di andare incontro
alla necessità crescenti di una
comunità, come quella fare-
se, che negli anni ha cono-
sciuto un ampliamento signi-
ficativo – ha dichiarato, in

una breve inter-
vista, Borellini –
A questo punto
grazie alla Vas, i
vari enti compe-
tenti per l'am-
biente e per il
ter r i tor io po-
tranno fornite
rilievi e valuta-
zioni che ci con-
sentiranno di
dare un giudizio
c o m p l e t o  s u l
progetto e di sa-
pere in partico-
lare che cosa fa-

re sul fronte della viabilità e
delle infrastrutture, per favo-
rirlo. La struttura si aprirà su
via Don Luigi Sturzo ma co-
steggerà il Provinciale, asse
fondamentale della viabilità
cittadina e sovracomunale».
Il progetto vedrà quindi altri
passaggi in Giunta e, in fu-
turo, anche in Consiglio (per
l'approvazione della varian-
te ) .

FARA DI GERA D'ADDA (roc)
Inaugurato la domenica, chiu-
so il lunedì. Dalla Polizia lo-
cale, con tanto di multa di
5mila euro per mancanza di
titolo autorizzativo. Brutta
«sorpresa» per i titolari del
nuovo bar di via Andrea Ponti
(posto proprio all'incrocio con
via Linificio), il «Marty's Cafè»,
che lunedì mattina scorso si
sono visti recapitare dal Co-
mando della Polizia locale
un'ordinanza urgente di chiu-
sura «ai sensi dell'articolo 64
D.lgs 59/2010 e della Legge
14/2016 di Regione Lombar-
dia». «Sapevamo dell'inaugu-
razione di domenica e lunedì
mattina in ufficio abbiamo
controllato se fosse stata o
meno presentata la Scia (Se-
gnalazione certificata di inizio
attività) – ha detto il coman-
dante Luca Ubbiali – Non era
stata depositata alcuna segna-
lazione in merito: per questo
motivo l'esercizio non solo
non avrebbe potuto continua-
re a operare ma aveva già
commesso un reato punibile
con una sanzione amministra-
tiva. Un fatto spiacevole, ma
non conosco francamente le
ragioni. Ipotizzo un'incom-
prensione tra i titolari e il loro
consulente fiscale, forse».

Prima di riaprire, quei
«problemi burocratici» do-
vranno essere risolti.

POGNANO

Il Comune punta sul risparmio energetico
POGNANO (roc)  Il Comune
spinge l'acceleratore sulla ri-
qualificazione energetica degli
edifici pubblici e sulla manu-
tenzione straordinaria del Pa-
lazzo comunale.

Sono tre i documenti am-
ministrativi con cui la dirigen-
za d'area, da una parte, e la
Giunta comunale, dall'altra,
hanno affidato, rispettivamen-
te, le progettazioni definiti-
ve/esecutive (compresi la di-
rezione lavori e il coordina-
mento della sicurezza) per la
realizzazione degli impianti
fotovoltaici con accumulo sia
al Centro polifunzionale
«Amadei» sia alla scuola pri-
maria, e hanno approvato il
progetto esecutivo per la ma-
nutenzione straordinaria del
Comune (progetto stilato dal-
lo stesso Ufficio tecnico co-

munale e coordinato per la
sicurezza dal professionista
Stefano Passera, geometra,
con studio a Urgnano). Per
quanto concerne la realizza-
zione degli impianti fotovol-
taici, il Comune aveva in en-
trambi i casi inoltrato nei mesi
scorsi un'istanza di contributo
regionale, con la partecipazio-
ne al bando «AxE1 – Con -
tributi per impianti fotovol-
taici e sistemi di accumulo per
enti locali».

Nel primo caso, al Centro
polifunzionale, l'importo
complessivo stimato, per im-
pianto e batteria di accumulo,
è di circa 33mila euro, mentre
nel secondo caso, per impian-
to e batteria alla scuola pri-
maria, il costo è di quasi 40mi-
la euro. Secondo i criteri fissati
dal bando, il Comune, che si è

visto riconoscere due contri-
buti per altrettanti progetti, si
vedrà trasferito, a fondo per-
duto, il 90% e del 100% degli
importi stimati. In cifre, que-
sto significherà nel primo caso

un contributo regionale di cir-
ca 29600 euro e nel secondo di
circa 39600 euro. I due progetti
definitivi/esecutivi (compresi
la direzione lavori e il coor-
dinamento della sicurezza)

sono stati affidati al profes-
sionista di Brusaporto, l'inge-
gner Carlo Giuseppe Carsa-
na , per un importo comples-
sivo stimato di circa 6900 euro
(comprensivi dei contributi al-
la Cassa e dell'Iva).

Per quanto riguarda invece i
lavori di manutenzione straor-
dinaria, il governo del paese
guidato dal sindaco Edo ardo
March etti ha deciso di ap-
provare il progetto definiti-
vo/esecutivo redatto dall’Uf -
ficio tecnico comunale e se-
gnatamente dall'architetto
Andrea Invidiata (con l'affi-
damento esterno dell'incarico
di coordinamento della sicu-
rezza). La manutenzione
straordinaria, il cui importo
complessivo tra lavori a base
di appalto e somme a dispo-
sizione ammonta a 30mila eu-
ro, riguarderà principalmente
l’ampliamento dell’Uf fic io
anagrafe, la modifica dell’in -
gresso principale al Munici-
pio, la tinteggiatura degli am-
bienti interni e la verifica con
eventuale consolidamento del
rivestimento esterno in pietra
della facciata.

SPIRANO
Grazie a Moretti
è la capitale delle
uova in Europa
SPIRANO (ddv) L’amministrato -
re delegato del gruppo Moretti
e di Cascina Italia, Rugg ero
Mo re tt i , 51 anni, è stato con-
fermato in questi giorni alla
presidenza dell’ass ociazione
europea dei produttori di uova,
la EEPA. Già presidente del Co-
mitato Uova di Unaitalia, re-
sterà al vertice della più im-
portante associazione di cate-
goria del settore fino al 2024.

A Spirano, la «sua» Cascina
Italia è uno dei maggiori sta-
bilimenti italiani del genere:
nel grande edificio sulla Fran-
cesca sono installate due uni-
tà produttive, una per il con-
fezionamento di uova con un
impianto all’avanguardia, la
Moba FT 500, capace di la-
vorare 180 mila uova l’ora, e
l’altra per la sgusciatura fi-
nalizzata alla produzione di
ovoprodotti in diversi forma-
ti. In totale si lavorano qual-
cosa come 3 milioni di uova al
g i o r n o.

Sostegno economico delle
filiere produttive che hanno a
cuore la sostenibilità ambien-
tale, e il tema della completa
tracciabilità degli ovoprodotti
saranno gli obiettivi che Mo-
retti, al suo secondo mandato,
porterà avanti con le istitu-
zioni comunitarie in rappre-
sentanza di oltre 50 industrie
europee degli ovoprodotti
che fanno parte di EEPA.

«Un tema di forte attualità è
quello poi del sostegno alla
filiera produttiva e degli al-
levatori che hanno a cuore il
benessere degli animali e
l’impatto ambientale dei si-
stemi produttivi – ha spiegato
- l’aumento del costo delle
materie prime ha un impatto
considerevole sulle imprese
del settore».

Ruggero Moretti, classe
1970, dopo gli studi tecnici, fa
il suo ingresso nell’azienda di
famiglia nel 1994 iniziando a
lavorare dapprima in Moretti
e poi nel 1996 nella neonata
Cascina Italia. Il Gruppo Mo-
retti è stato fondato nel 1922,
conta un centinaio di dipen-
denti e ha chiuso l’anno 2020
con un fatturato di oltre 80
milioni di euro.

Il confine tra il condominio e
l’azienda di Sergio Cattaneo

Segreteria
Evidenziato
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